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ai, vAMPIEGATI IN LOMBARDIA 
| Una delle rifotme richieste per gli stati 
romani | è la ‘secolarizzazione ' dell’ ammini- 
‘strazione, e il governo di Roma-per dimo- 
strare che siffatta domanda ‘non era ben 
fondata % ‘faceva phbblicare cuna statistica 


norma) delie convenzioni postali. _ 
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| e'tì distribuisce dalle ore 9 


rando, i posti. elevati che7nella' Lombar- 
dia ‘e, nella Venezia sono occupati da. te- 
deschi. I capi! dei: più importanti, dicasteri 
nofi sono ‘per sua confessione-italiani; non 
pochi sono pure' i posti inferiori nei dica- 
sleri più elevati conferiti a'tedeschi. Che vi 
sia un gran numero d’italiani impiegati negli 
uffici centrali di Vienna e nelle altre pro- 
vincie dell'impero è suna: falsità 0 piuttosto 
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degl’impiegati, «dalla quale risultava pochis- | un' equivocazione: Si» parla del regno. ilom- 
— Sîitio "il numigro “degli impiegati ecclesia” | hardo-veneto e gli inditidui ‘con nome ita- 
‘’sticî’'elinvece' moltissimi ‘in proporzione gli | }jano che troviamo nelle altre provincie del- 


impiegati laici, tacendo però ‘che ‘gl'impie- | impero e nei dicasteri centrali sono quasi 


‘a Torino, Al’Ufficio del giornale, via S. Fili 
>" Piaad lerrezo. Selle Provincie, presso 
di pe ence Havas, tu I I. Rousscaa, n.0. 


Lo Associazioni si ricevono 
Ufici posiali. 
ederick. May, Straot St-Iames, 


‘Le inserzioni eostezo L. 4 la linsa, gli anonnzi cont. 


Ri + E INOGLITROREI |, y ar ra 
’ le Bosnsniche, 
del mastino al messogiorno.. 


se stessa una solenne smentita, ‘enùme- lima ‘anche moltovavara;si' oppose alla ‘co- 


|Struzione «dellà’ strada, “ticlamò alle ‘autorità 
amministrative a Milano perchè fosse ‘an- 
«Mullata. la. deliberazione comunale ; a Milano 
le diedero torto e il suo riclamo fu,re- 
spinto. Essa'fece. ricorso».a Vienna, eysic- 
come>il principe:Metternich aveva alloggiato 
un tempo in casa sua, ella scrisse dl 'prin- 
cipevuna lettera raccomandando «il suo af- 
fare. IT principe -Metternich. gui poco im- 
portava una strada più o meno in un co- 
mune rurale di Lombardia, ma cui stava 
a cuòre di fate’ un Atto gradito ‘a chi gli 
aveva' dato gratuitamente .un' sontuoso» al- 
loggio, raccomandò così bene l'affare presso 
ile competente. dicastero :che;.la; delibera- 


cadauna linea 
Le lestero e irichiami de 
Direxione del giernale. Non si restituiscono 


clp perg più importanti e' dotati 
‘dei’ maggiori stipendi 
®lLa Gazzetta! Gristriaca ha imparato. la le- 


In quanto alla possibilità per gl'italiani di 


distinguersi edi occupare posti importanti 
che la Gazzetta‘ austriaca dice esistere per 


‘zione; Frà ‘i vgràvami: del ‘règno ‘lombardo- 
veneto havvi il gran numero ‘di impiegati 
‘provenienti! dalle: altré "provincie dell’ im- 
‘pero ‘austriaco ; ‘ad ‘esclusione degl’italiani ; 
ia Gazzéita ‘dustriava; ‘correndo sulle pedate 
videl’goventivo di'Roma ; pubblica «alla + sua 
"Wolta ‘uma ‘statistica ‘dalla quale rilevasi che 
“il numero degl’ impiegati nel regno lom- 
Ubardò*waneto ‘è “di!17273j fra ‘i quali: soli 
* 54 ‘aventi nome tedesco. Il foglio austriaco 
“ difitendè'\con® ciò. di: ‘dimostrare che quella 
lagnianza non ha ‘aleun’ fondamento: 
"e Bta' questo ‘infatti ‘uno ‘dei gravami che 
51 faceva) in Lombardia al geverno austriaco | cuni inconvenienti ed allora sî fissò a Vienna 
‘prima del' 1848 mà dopo quell'epoca non | | massima che i vice-presidenti ‘dovessero 
se ne è guari-più ‘parlato, © ‘infatti ad un | 0g; puro, al pari. dei governatori 0 luogote- 
* popolòrche mira a conseguire la» suà indi” | nenti appartenere per origine alle provincié 
; Nina isa pri una! dozzina ' più | non italiane. 4 
‘. ‘0‘meno” legati stranieri.» x , albe : 
“Non: è più: quistione di ‘persone , ma di | Tai a IIOEnI PM ante 
sistema ; © sitrovailassaîsimatuirale sche il-| P°"- ‘è IMAggior par ‘pe "A 


i sica 5 veneti; il l'incarico 
Tgoverno austriaco, ‘entrato in: aperta lotta si Topo ed.pasì MRO ARChE i ) fiella 
polizia. Ma oltrecchè non si avanzano a quei 


posti:che uomini di una devozione, verso 
l’Austria a tutta: prova; havvi sempre al loro 
fianco qualche commissario di polizia; su- 
periore e subalterno, che nen è del Lom- 
bardo-veneto, ed è incaricato di tener d’oc- 
chio gl’impiegati italiani, compreso il dele- 
gato provinciale, e di fare rapporti segreti 
sul. lero conto. 

Da tutto ciò rilevasi chiaramente che' tutto 
il sistema degl’impiegati nel regno lombar- 
do-veneto è fondato nel sospetto è nella dif- 


essi solo nella loro'unione coll’Austria, è una 
assoluta falsità. Gl’italiani di massima sono 
esclusi in Austria da tutti ‘i posti che hanno 
ingerenza nell’ alta politica. e. polizia. Ciò è 
talmente di rigore che persino .il segretario 
presidenziale «della luogotenenza di. Milano 
non può per massima essere un: lombardo 
o veneto. Lo stesso vale per il vice-presi- 
dente.Quest’ultimo posto fu un tempo occupato 
da italiani; accadendo, però che il. gover- 
natore andasse in permesso, il vice-presidente 
lo surrogava bensì negli affari amministrativi, 
ma non nègli affari politici; ciò produsse al- 


‘galli‘lecclesiastici, sebbene più pochi, occu- tutti nativi del Tirolo 0 del litorale illirico. 


risca farsî rappresentare; da uomini presi 
c1onella: classe devota de' suoirsudditi, anzichè 
-Pitfra da ‘popolazione: ostile; 
Altronde, gl'impiegati» del regno lombar- 
»oR dosveneto; salvo: quelli: che: hanno im mano 
«l'alta ‘polizia. è Jai parte disciplinare del po- 
‘‘’tere' giudiziario! inon sono che funzionarii 
’reseeutivi ; ‘con ristrettissime attribuzioni ; 
lì tutio ciò chevè essénziale e di massima 
|\&importanza «viène: determinato a. Vienna, 
è ‘dove’ gli impiegati che si. occupano degli 


zione fu annullata sa» Vienna . evil comune 
rimase senza ‘strada. Questo: era ‘allora il 
Self government dei comuni ‘lombardi, tanto 
vantato dalla’ Gazzetta austriaca. Dopo il 
1848 i. comuni. ebbero, maggiori, larghezze, 
ma anche maggiori pesi cosicchè quasi tutti 
\ sono ingolfati in enormi debiti. La stessa 
Gazzetta austriaca lo accenna . dicèndo: 
« Sotto questo regime (austriaco) i comuni 
è'hanno pagato immense somme. » La con- 
fessione' sarebbé ingenua ‘se la Gazzetta 
austriaca non la'esprimesse in modo da far 
supporre che si. tratti di somme pagate per 
estinzione di antichi debiti. Ma il fatto si è 
che agli antichi debiti si sono aggiunti dei 
i nuovi e che le sovrimposte per. le spese 
| comunali‘:sono’ salite’ iù ‘Lombardia ad una 
| altezza» straordinaria. 

|. Egualmente fondato sopra dati falsi e bu- 
| giardi è ‘il ‘confronto’ che Ja Gazzetta au- 
| striaca. vorrebbe istituire ‘trà il governo 
\ austriaco e..il cessato governo .italiano nel 
\ regno lombardo-veneto, a favore del pri- 
| mo. Checchè ne dica quel foglio, l'antico 
regno d’Italia. era? italiano; e i pesi finan- 
ziarii e smilitari di quell'epoca, nonostante 
i tempi di guerra, di gran lunga inferiore a 
quelli imposti dal. governo austriaco. 

La Gazzetta austriaca pretende di ‘dimo- 
strare in fine che ‘I’ amministrazione del 
regno è affatto provinciale e nazionale, e 
adduce come argomento principale le attri- 
buzioni del governatore . generale arciduca 
Ferdinando Massimiliano. La conclusione è 
degna dell’argomento!; assurda; quella, falso 
questo. Tutti‘ sanno che l'arciduca ‘non ha 


ocio affari: del regno. lombardo-veneto non sono 


italiani. drad Lat 
Lil La'quistione' sollevata dalla Gazzetta @u- 
vistriacà@»è «quindi: jalegiorno d’oggi di pochis- 


o sima importanza; Je wi potrebbero realmente 


all’ lèssere;iin ‘Lombardia tutti gl’ impiegati ita- 


‘'tistica’ prodotta ;è' già erronea nelle. cifre, 


e 
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‘ost vlimvase. Notiamo pure: clie nel regno lom- 
«#ebardo*i “Soto non “pochi impiegati che 
** bahgo un ome’ itiliano; mia che apparten- 


a7oa 
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a 
uf 


ètcolla mazione: nel’ Lombardo-Veneto ; prefe- 
| 
| 


‘’vaspetto; ‘rimanendo; sempre vil sistema. 
ellot: Non!è>perdesenza' interesse, di rilevare 


‘©asserire come: vere lè più:mamifeste falsità 
‘inilelati rappresentare sotto una luce favore- 
îcirolè i fatti che: accusano maggiormente la 


liani, senza che per ciò la quistione canti 


come il foglio austriaco! non. rifugga dallo 


amministrazione austriaca in. Italia. La sta- 


perchè la: Gazzetta ‘austriaca ha dimenticato 
di comprendervi itutti.gli, uffici attinenti al 
militare, alle poste..e all’istruzione pubblica 
ove.gl*impiegati non italiani sono in gran 
numero, cioè nei primi esclusivamente; 
nelle seconde in numero sovetchiante, nella 
terza pure in forte. proporzione , cosicchè 
«persino le accademie» di. belle arti ne sono 
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gono ad dltre provincie dell'impero. 
i ‘Ciò in quanto. al numero. Per riguardo 
»-allaqualità degli impieghi, la Gazzetta aw- 


| ustriaca assicura» mom.essere. yero. che i posti 


è «cpiù’ìmportanti dell'amministrazione siano oc- 


fidenza verso gl'italiani, il che guasta tutta 


l’amministrazione, la rende arbitraria ed in- 
tollerabile del pari per:gli amministrati come 
per gli amministranti. Non è quîndi da stu- 
pirsi se nel 1848 quasi tùtti ‘gli impiegati ita- 
liani si associarono al movimento nazionale, 
e con poche eccezioni succederebbe lo stesso 
in una nuova occasione. 

La Gazzetta ‘austriaca parlando delle co- 
muni pretende che queste siano così libere 
che possano governirsi da se stesse. Prima 
del 1848 i comuni del Lombardò-Venéto a- 
vevano le forme di libertà amministrativa 
e null'altro. Per esempio, secondo, la legge 
i comuni avevano il diritto di ‘eleggersi ‘i 
loro amministratori, chiamati deputati; ma 
tale elezione era; soggetta alla superiore 
approvazione e questa non. si. concedeva se 
non dopo. aver richiamate . le informazioni 
di polizia;;.e se, queste, dichiarayano, chesil 
proposto aveva sentimenti liberali, l'elezione 
eraannullata. Un altro esempio. In un comune 
lombardo l'amministrazione comunale aveva 
deliberato di costruire una strada ;di mol- 
tissima importanza per. le; sue- comunica- 
zioni. Il. dispendio era noteyole e. ricadeva 
sulla» sovrimposta, fondiaria. La. marchesa 
B... che stava sempre a Milano;6. cui nulla 
importava (che ji comunisti, avessero buone 
istrade, aveva un forte. censo. nel. comune 
stesso, e quindi avrebbe dovuto contribuire 


alone ‘eupati ‘da tedeschi; ma ila Gazzetta si dà a‘ con una ragguardevole : somma; straricca 


alcuna facoltà ‘e ‘che’ il suo posto è stato 
creato per geltare polvere negli ‘occhi; non 
essendo. poi l'arciduca italiano, la sua pre- 
senza+a Milano: e. Venezia, invece di. pro- 
vare che amministrazione è ‘nazionale, di- 
mostrerebbe precisamente il contrario. 

Ma sono ‘questioni di poca ‘importanza. 
Gl' italiani del Lombardo-Veneto non vo- 
gliono concessioni dall'Austria, ma vogliono 
bensì: che l’Austria se ne vada, affinchè 
siano governati .da. italiani..e non da au- 
striaci a Milano, Venezia: 0- Vienna. .Ce ne 
siamo ‘occupati unicamente ‘per ‘far! cono- 
scerè che i fogli austriaci ‘mon’ possono, 
nemmeno nelle cose secondarie, toccare la 
questione. senza ricorrere a menzogne, sòt- 
terfugi od equivoci. 

ARIE RETI TT Sa Rc i 


I raRtARI DEL Times. Il corrispondente tori- 
nese del Times ha bevuto grosso alla fonte dei 
tartari. Oltre l'alleanza, già amnuiciata dal 
Moniteur,, dice que! corrispondente, &fu firmato 
la vigilia delle nozze del . principe Napoleone 
un segretissimo. patto. di famiglia, così se- 
greto che neppure il principe Napòlcone ‘ne 
ebbe-contezza; con. altrettanta ‘ragione avrebbe 
potuto, dire. che non nè sanno Yiulla ne - il re 
di Sardegna, ne il conte Cavour, ‘ne l' impe- 
ratore di Francia; non havvi nulla dî più se- 
greto che quello di cui ‘nessino è informato. 
Nonostante tutta questa Segretezia, e sebbene 


i } lager 
affermi di non aver veduto il documento né-{‘ 


alcuno di quelli 'éhé l'han' firmato , ‘ill corri- 


per una soi volta; cent, 20 per le successive. 
vono esser indivizzeti francAi alla 
i mamoseritti. 


Un foglio arretrato cent, 410)‘ 


spondente dél Times è minutamente informato 


del tenore e dei patti del trattato e ne dà rag- 


guagli che occupano una!buona colonna di quel 
colossale giornale. Bisogna dire che i segnatari 
dî quel trattato abbiano fatto prova di ùn parti- 
colare e fino accorgimento, se mentre lo tenevano 
segreto al. principe Napoleone, per timore, dice 
il corrispondente, che egli poco esperto delle 
riserve diplomatiche ne divulgasse il tanore, 
si maneggiarona in modo che ne ebbe co- 
gnizione il corrispondente del. Times. Egli si 
appoggia veramente alle voci che?corsero qual- 
che, tempo .fa.mel corpo .diplomatico. di, Torino; 
una. tal voce \era slata messa in giro infatti da 
un noto diplomatico appartenente ad un go- 
verno assoluto, precisamente il giorno dopo , 
che era stata firmata, a questo. ministero degli 
affari esteri tra la Francia e il Piemonte: una 
convenzione  — sui telegrafi. Così si scrive. la 
storia! 


LE TRATTATIVE PER PARTE DELL'AUSTRIA 


Il Memorial diplomatique ci: dà un saggio 
dello spirito» di conciliazione che domina a 
Vienna. Ecco -quantò gli si ‘scrive dalla. capi- 
tale austriaca’: 

« Il fatto importante che ormei sì considera 
come risultamento della missione di - lord. Co- 
wley presso lo nostra corte consiste nell’ assi- 
curazione formale data al rappresentante dell'In- 
ghilterra, ‘che. 1’ Austria è disposta a sottomet- 
tere la situazione politica dell’ Italia all’ esame 
collettivo delle grandi potenze che costituiscono 
l'areopago europeo. — L'Austria vi pose però 
questa riserva: ec che il risultato di | questo 
< esame non potrà portar offesa mè ai trattati 
c del 1815, nè ai trattati speciali che ne sono 
« i necessarii corollarii, nè ai diritti. inerenti 
€ all'indipendenza sovrana d'ogni stato. >» 

Vale a dire che 1’ Austria acconsente ad un 
congresso europeo Sulla quistione italiana al 
solo patto che non si tocchi a nessuna delle 
cose che esistono nelle penisola, che si rispet- 
fino tutti gli abusi, che in una parola si san- . 
zioni un’altra volta il grande sproposito che si 
è fatto nel 1815, e contro il quale protestano 
le continue rivoluzioni in Italia. 

Ma intanto che'l’ Austria dice di voler trat- 
tare e cerca di tener a bada la diplomazia, 
ecco quello che scrivesi da Berna alla Presse 
in data del 18 marzo: 

« Vi mando in tutta frettà le notizie qui 
giunte ieri sera. Quattro reggimenti austriaci 
si sono recati a Bregenz, il corpo d'armata smtà 
al completo verso la metà della prossima set- 
timana. Io vi dissi che questa concentrazione 
di truppe si connette al piano generale di cam- 
pagna; leggete infatti la Gazzetta austriaca e 
vedete se essa non era bene informata. Questo 
giornale si esprime nel seguente modo : 

cc Un attacco diretto da principio contro le 
« provincie italiane dell’Austria si estenderebbe 
« ben tosto ai territorii della confederazione 
« germanica. L’ Austria, ‘per esempio, non si 
« farebbe scrupolo ,,all''eyenienza. del. caso , di 
«operare. contro la Francia dalla parte del Ti- 
«.rolo e. provocherebbe, certamente un’ opera- 
« zione contraria per parte della Francia, il 
« cui punte obbiettivo sarebbe il territorio te- 
«desco. » 

« Del resto il governo francese sî commosse 
di questo fetto; esso si ‘occupa altualmente di 
raccogliere informazioni «e sidispone, in caso 
di'guerra, a prendere delle misure per isven- 
tare ; dalle parti del Tirolo; i piani; strategici 
dell’Austria. > wi ot 

Ma ormai queste intenzioni dell’Austria hanno 
aperto :-gli occhi a tutti. La Germania e l’ In- 
ghilterra si, elevano abbastanza clamorosamente 
contro le pretensioni di eternare il malgoverno 
in Italia, ed i giornali austriaci sono costretti 
a confessare che gli alleati su cui contavano - 
sembrane poco disposti a sostenerla. 

Ecco infatti quello che leggesi nell’ Ostdeu- 
tiche Post + 

« Noi non rientreremo nella discussione con- 
cernente i trattati austro-italici. Questi trattati 
sono il baluardo della potenza austriaca che si 


‘wuol.mettere in. potere del Piemonte; è una 


ferita che si vuol infliggere all’onore dell’ Au- 
Siria per imenomare la sua. autorità in fa- 
vore della Francia agli occhi dei principi e dei 
poli. I 
© Ma l’Austria resterà fedele a se medesima 


2 


e, sebbene sovente sia stata abbandonata dai 
suoi amici troppo prudenti nella lotta  ch’ebbe 
a sostenere contro la Francia, pure essa rialzò 
sempre la sua bandiera con fermezza e perse- 
veranza. > 


GIORNALISMO . AUSTRIACO. Il linguaggio dei 
giornali austriaci diventa tuttodi più risentito 
e violento contro la Francia. Il Costitutionnel 
di Parigi reca in proposito le seguenti rifles- 
sioni : 

e Dacchè la questione italiana agita glispi- 
riti vin Europa, la stampa francese — le sarà 
resa questa giustizia — ha dimostrato in ge- 
nerale molta riservatezza e moderazione. Que- 
sto, contegno non è stato imitato dalla stampa 
austriaca, la quale eggi è giunta ad una esa- 
gerazione ‘di linguaggio vicina al delirio. 

« | giornali piemontesi, a'cui si sono rim- 
proverati certi trascorsi, inon hanno mai pa- 


reggiato Ja violenza attuale degli organi ‘della | 


politica ‘austriaca. » 

La Gazzetta austriaca incomincia un suo ar- 
ticolo assai violento contro l’ultima nota del 
Moniteur alla Germania colle seguenti parole : 

«Non havvi popolo più limitato d'intelligenza 
quanto il tedesco. Cento volle sono stati min- 
chionati, ingannati, pelati, ed ‘orta. temono che 


congresso all’ oggetto di prevenire le compli- 
| cazioni che lo stato dell’ Itzlia potrebbe far 
sorgere, di natura da turbare il riposo dell'Eu- 
ropa. 

Il congresso sarà composto dei plenipoten- 


Ma inutile speranze! interpellati tuttii sergenti 
. ed i caporali del reggimento niun si trovò che 
| lo scambio volesse accettare! 

« Essendo inoltre nel suddetto corpo desti- 
i nali a seguire il reggimento cinque dei più 


Proponendole, la Russia, concorde colla 
| Francia, saranno tali che l’Austria le voglia 
| accettare? 

Quali sono le condizioni che |’ Austria 


ziarii di Francia, Austria, Inghilterra, Prussia ' abili coscritti per squadrone, appena venuta a ' stabilisce per la sua adesione al congresso? 


e Russia. 
Î Si riunirebbe in una città neutrale. 
ll governo dell’ imperatore ha aderito alla 
proposta del gabinetto di Pietroburgo. 
1 gabinetti di Londra, Vienna e Berlino non 
' hanno ancora risposto ufficialmente. 
| Il Giornale di Dresda del 21 dice che l’ Au- 
stria accetterebbe condizionatamente la proposta 
! della Francia dell’unione del congresso ‘in una 
! città neutrale. 
NB. I consolidati alla borsa di ieri giunsero 
a 96 4/2, non a 9 4/2 come fu erroneamente 
indicato. 
PPCREIRTETITITEZI CRE III TIZI DEMETRA 


INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
per sussidii alle famiglie de’ contingent 
Quarta lista. 


| 
| 


! Rotondi Giovanni 


| cognizione degli animosi giovani una tale no- 
| tizia tutti diceansi abbastanza istrutti nel ma- 
| neggio delle armi e del cavallo per poter se- 
guire la loro bandiera, e bisognò destinarli 
d’uffizio!!! È 
« Onore ai nostri prodi soldati, che in sì 
bei tratti fan rifalgere la gloria delle armi pie- 
montesi, onore al reggimento Nizza cavalleria 
ed al suo egregio comandante! » 


Guardia nazionale ed esercito. Ci | 


scrivono da Savigliano 24 marzo : 

e Domenica 20 tutte le compagnie di questa 
Guardia nazionale intervennero in numero ab- 
bondante alle elezioni generali, e nominarono 


i loro graduati; così pure quella del sobborgo. 


di Levaldigi. Ciò torna a lode di questo bat- 
taglione, perchè prova come quì si sappia ap- 
prezzare il dritto d’elezione e gli utili servigi 
che ora in ispecie può essere-in grado di pre- 
stare alla patria la milizia quando sia ben di- 
retta, organizzata ed istruita. Ci auguriamo di 
sentire ovunque imitato tale esempio. 

« Domenica 20 la nostra società operai una- 
nime deliberava di sussidiare .i contingenti e 
le loro famiglie, volendo così dimostrare il suo 
affettuo:0 interessamente pei difensori della 
patria. 

« Lunedì 24, accompagnati da gran folla 
giunsero 200 volontari lombardi: vennero aì- 


Delle basi non sì sa nulla finora, e cre- 
diamo non sia ancora stata fatta alcuna co- 
municazione in seguito della quale le grandi 
potenze siano in grado di trattare e melters; 
d’accordo, intorno alla convocazione del con- 
gresso. i 

Finchè queste basi non - siano-intese; 
difficilmente, potrà radunarsi il congresso. 

Ma niuna potenza vorrà con ‘n rifiuto 
assumere sopra di sè la risponsabilità di 
provocare la guerra; quantunque: possa. es- 
sere persuasa che il»congresso non:.varrà 
ad antivenirla. tit ARA a 

Già nel congresso di Parigi si è statuito 
che prima di far ricorso' alle armi, le po- 
tenze.che avessero delle querele da risol- 
| vere, richiedessero l'amichevole {intervento 
‘ di altre potenze, siria 

Ora agitasi. una, quistione, non più ri- 
stretta fra l’Austria ed;.il Piemonte, ma una 
quistione di equilibrio europeo, ora vuolsi 

| esaminare ‘e decidere se la posizione ; del- 
| l’Austria in Italia non. sia contraria ai trat- 


{ tati del 1815. vali aio; 


Noi siamo indotti a cr 


loggiati nel vasto locale, già convento di Santa ! bene le cinque grandi potenze). arroghino 
Monzca, dove li ricevevano all’arrivo il gene- | à ‘sè esclusivamente il: diritto ; di discutere 
rale Cialdini e l' intendente generale. Si ‘pre- | le quistioni di equilibrio; europeo.ed'in- 


sì possa ingamnarli è spogliarli per la. cente- | / s Pi paia 
sima prima volta. » Indi prosegue la' Gazzetta ei di Ara ci I 
austriaca a fare lo paredia, tra il buffonesco € | nese tifare cal sella 5 
l’ingiuroso, dell’articolo del Moniteur. » VADA Lui i Reise sot x 9 2 
Alla Gazzetta d’Augusta è stato fatto il rim- Gas pi itéard Finali n 50 
provero in Germania di essere interamente dal di Pai Hi errati «SE life 
lato del partito clericale ‘per ciò che concerne |, 59Y Antonio, lavorante aggiustatore mec- 
la questione italiana. Il rimprovero era giusto, - o riad Aa Td è 38: > 
e sebbene quel foglio abbia cercato di respin- L. 3750 
gerlo, pure la cosa era evidente non solo dalle Sottescrizioni precedenti li 507 » 
sue corrispondenze viennesi; ma sopratutto dalle i de 
sue corrispondenze datate da Torino, ma notoria- Totale  L. 544 50 


mente scritte a Milano, che per la maggior parte 
seno una copia esagerata dei nostri fogli cleri- 
cali. Ciò non può negare Ja Gazzetta d’ Augusta 
e un semplice confronto delle sù» corrispondenze 
coì nostri fogli clericali lo dimostrano. 
La Gazzetta d’ Augusta si è appigliata ad un 
altro sotterfagio. Essa nega in una corrispon- 
! denza torinese che |’ Armonia sia un foglio cle- 
ricale. Ciò ‘si assicura in una corrispondenza, 
nella quale è innalzato alle stelle il conte Solaro 
della Margherita. È possibile che la Gazzetta di 
‘Augusta abbia lettori così ignoranti della no- 
stra storia da non sapere chi sia il conte So- 
laro della Margherita ?: La Gazzetta .d'Augusta 
ha perduto in questi giorni affatto la bussola. 
Mentré il suo corrispondente Lamda le scrive 
che l'articolo . del. Monifeur. del. 5 fu una vera 
réculade, la dimissione del principe Napoleone 


una completa disfatta, della politica del conte : 


Cavour, altri corrispondenti narrano sullo stesso 


foglio, anzi quasi sulla stessa pagina che l’ar- | 


ticolo del Moniteur non significa nulla, è una 
finzione, che il principe Napoleone sta per ri- 
entrare trionfante nel ministero co’suoì amici, 
e simili cose. Per colmo dell'aberrazione men- 
tale, un suo corrispondente parigino, che si 
dice tedesco, ma che pretende scrivere dietro 
suggerimenti di francesi, si sfoga nelle più basse 
invettive contro la. persona , dell’ imperatore , 
accusa la Francia di essersi data a lui come 


Questa somma è stata versata ieri nelle mani 
\.del sig. Domenico Ruà, tesoriere della città di 
| Terino, che si è incaricato di ricevere le sot- 
‘ toscrizioni per le famiglie povere de’ contin- 
| genti. 

bit 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreti del 16 marzo corrente, S. M. 
| ha fatto le seguenti promozioni nello stato 
| maggiore generale della R. marina: 

Giribaldi Edoardo, sottotenente di vascello, 
| promosso luogotenente di vascello di 2.a classe; 
| Campofregoso Camillo, id., id. 


il 


FATTI DIVERSI 


i  Commemorarione funcbre. — Que- 
| sta mattina, mercoledì, alle ore 10, si celebra 
nella chiesa metropolitana, solenne messa fa- 
i mebre in suffragio. de’valorosi nostri soldati 
| che addi 23: marzo 1849, caddero combattendo 
! pel re e per la patria sui campi di Novara. 

A questa pia funzione intervengono quest'anno 
anche gli studenti, come risulta da un invito a 
stampa stato pubblicato. 

Camera de'deputati. —La camera dei 
deputati ripiglierà }unedì prossimo (28 marzo) 
i suoi lavori in adunanza pubblica. xono al- 


parano alloggi per duemila. 

Asisne generosa. —Ci scrivono da Bor- 
dighera (Asti): 

« Un bimbo di 18 mesi ed un ragszzino di 
quattro anni sono caduti. ieri dentro un pozzo 
della profondità di 40 piedi, con 8 piedi d’ac- 
qua, e vi sarebbero miserevolmente periti se il 
signor Bregliano, non. pensando che al pericolo 
di que bimbi, giitatosi nel pozzo, non li avesse 
tratti fuer d’acqua, sorreggendoli finchè accor 
ressero altri ad aiutarlo a salir fuori. 

« Quest’azione generosa ha commosso la po- 
polazione. ‘» 

Incendio d’uns vettura corriera. 
Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

« Nella mattina del 413 corr. il fuoco si ma- 
nifestò improvvisamente nella vettura corriera 


che fa i viaggi fra Novi ed Ovada. Procedeva.; 


da quest’ultimo luogo e si trovava fra Basa- 
luzzo éd il ponte di ferro sul Lemme, quando 
i viaggiatori che erano nell'interno della vet- 
tura si avvidero del denso fumo che si span- 
deva all’ intorno. Discesero immediatamente , 
ma il fuoco aveva fatto. troppo progresso per 


poterlo spegnere senza l'acqua di cui si difet-.| 
tava. Si ebbe appena il tempo di toglierne gli | 


oggetti che portava e di salvare il carro della 
vettura medesima. L’ incendio si presume cau- 


| sato da. qualche fiammifero. gettato inavver- 


tentemente ancora acceso nell'interno , della 
vettura. » 
La ristampa d’un libro di Giuscp- 


\ teresse generale, tuttavia il congresso. non 
; sia per radunarsi e deliberare, senza am- 
{ mettere la potenza italiana, la ‘quale sicu- 
i ramente rappresenta. la causa: nazionale, e 
| rappresenta non solo, un governo, ma il 
| paese e gl’interessi delle popolazioni... 
i Accanto alla quistione di equilibrio. eu- 
| ropeo, vè una quistione di. civiltà; giac- 
« chè si tratta. de’ destini; d’Italia e della 
: sorle d’un’intera nazione. > / .» + 
|  Aspetliamo quindi che si .conducano a 
i termine le «trattative. per. Ja; convocazione 
del congresso, e. diciamo congresso; quando 
pure per adesso non avesse ad essere che 
‘ una conferenza preliminare. 
| Il congresso era forse l’ultima faso pa- 
‘ cifica della quistione ‘italiana: esso era pre- 
i conizzato e preveduto, 
Che il congresso poi riesca a_ risolvere 
! la quistione è poce probabile; ed in gene- 
{rale non ci si crede. .». ole, 
Quando «pure riuscisse ad intendersi s0- 
| pra le quistioni parziali de'trattati speciali 
! dell'Austria, degli Stati Romani, dell’inter- 
| vento, del protettorato, ciò che è molto dif- 
| ficile e lontane dalle comuni previstoni , il 
| congresso non metterà sul tappeto la grande 
| Quistione italiana. Diplomaticamente non si 


‘farebbe una. donna publica , e aggiunge al- | l'ordine del giorno la votazione della proposta 
tre amenità: di questa specie, e conchiude che | di legge relativa alla convenzione postale col 

i francesi non desiderano altro che di esserne | ducato di Modena, e la discussione delle pro- 
liberati. Î poste di legge per l'autorizzazione alla ‘Banca 

| di Savoia di emettere biglietti di lire 20; per 


po De Miaistre. Riceviamo da Parigi un vo- può definir esplicitamente la quistione, che 
lume in 8.0 intitolato : PLAN D'un NoUvEL EQuI- | èd'in dipendenza. i 


LIBRE POLITIQUE EN Eunore — Ouvrage publie. A x ù È 
en 1798 sous le voile de l’anonyme — ‘par Jo-! Nè la Francia, uè il. Piemonte! hanno 


sen De MaistRE; nouvelle edition precedee d'une | Mai presentato sotto questo ‘aspetto e sotto 


SENATO DEL REGNO 
S'incominciò la discussione della legge per 
Ja instituzione d’una cassa per la rendita 
vitalizia a pro della vecchiaia, nella quale il 
Senato introdusse alcune innovazioni. 
L'articolo 7° dello schema approvato dalla 


Camera elettiva, quello che avea dato ori-' 
gine alla lunga discussione per determinare ' 


se la donna possa, senza il consenso del 
marito, stabilirsi una rendita vitalizia, passò 


senza discussione; ma questa s'impegnò for- i 
temente fra il commissario regio on. Scia- | 


loia e l’on. senatore Farina relatore dell’uf- 
ficio centrale, sulla seconda parte dell’arti- 


colo stesso per cui si determina la facoltà 
ai coniugi di stabilirsi l'uno a favore del- » 


l’altro simili rendite. L'ufficio centrale pro- 
poneva «la. cancellazione di questa facoltà 
siccome contraria: alle disposizioni del codice 
civile per cui sono vietate le donazioni fra 


i coniugi. Il Senato tenne fermo pel parere , 


della sua Commissione e l’alinea venne re- 
spinto. 

LEI EI EROI III 
| Dispacci Elettrici Privati. 
AGENZIA STEFANI 

; Parigi, 22 (matt.) 
‘Si legge nel Moniteur : 
La Russia ha proposto la riunione di un 


| acquisto di ragioni d’acqua nei territorii di 
' Quinto e di Casanova; e dei bilanci passivi per 
i l'anno 4860 dei dicasteri dell’interno e della 

giustizia, 
| JI Mondo letterario. Dicesi che que- 

sto giornale sospenderà fra breve le sue pub- 
+ blicazioni. Ce ne duole assai, tanto più che l’ul- 
, timo numero accennava a più lunga vita, ricco 
qual” era di buoni articoli, fra cui accenniamo 
{ gli Studi storici del conte P. Antonini, le con- 
;siderazioni sul canto terzo dell’/uferno, e la e- 
rudita e filosofiea critica del prof. G. Mancini 
degli Elementi di filosofia di G. P. Peiretti. Ma 
speriamo risorgerà in tempi più favorevoli alla 
letteratura. 

rm. esercito. — Leggesi nell’ Industre di 
Savigliano del 20 corrente: 

« Negli scorsi giorni nel reggimento Nizza 
cavalleria qui stanziato sceglievansi a far parte 


del deposito in ciascuno dei quattro squadroni | 


un sergente e due caporali i meno anziani di 
+ servizio, Non è a dirsi il rammarico e la de- 
solazione di quei generosi, che pel posto dai 
, regolamenti militari loro assegnato nelle attuali 
\ contingenze vedeansi forse alla gloria preclusa 
| la via; le lagrime sgorgavan loro dal' ciglio, ed 
\ accusavan la sorte di non averli fatti nascere 

ed indossar la militar divisa alcuni anni prima. 
|. «Al veder tanto dolore vennero autorizzati 
seguire il reggimento facendo lo scambio con 
| quei compagni di grado, che avrebbero volon- 

tariamente acconsentito di restare al deposito. 


introduction par M. R. De CHANTELAUZE, 

Finora quell’opera si attribuiva all’abate De 
Pradt. }l sig. De Chantelauze la rivendica pel 
celebre diplomatico piemontese. 

— ll sig. G. Riceiardi, l’autore della pregiata 
Historie des revolution de l'Italie, e di parecchi 
altri scritti, ha pubblicata a Nizza un' Epopes 
biennale (1848-1849). 


IL CONGRESSO 

Il Moniteur c’informa che la proposta di 
un congresso dèlle grandi potenze per la 
quistione italiana, è stata fatta dalla Russia 
ed' accettata dalla Francia, ma che si attan- 
deva ancora l'adesione ufficiale ‘dell’Inghil- 
terra, dell'Austria e della Prussia. 

Le trattative sono adunque ora direlte a 
preparare la convocazione del congresso. 

La Russia che si tenne finora in disparte 
ha presa l'iniziativa, e pare d’accordo colla 
Francia. ' 

Le due potenze ostili all’ Austria, sono 
quelle che precedono le altre in questa pro- 
posta. 
‘ Quali basi si propongono al congresso? 


questa forma la quistione ; perchè avreb- 
‘ bero oltrepassati i limiti delle diplomatiche 
| trattative. PRE 
| MA la quistione è pur sempre questa, 
( ed un'congresso non la discute e molto 
| meno può risolverla. i 

ll sentimento di questa radicale. impo- 
tenza del congresso ‘a risolvere la quistione 
{ è ormai quasi universale, ed’ i tentativi 
| che sî fanno, attestano più la ritrosia. che 
| in un secolo di civiltà si ‘prova a sciogliere 
| colla spada le politiche querele, ‘che non 


la speranza di un favorevole risultato. 


(Corrispondenza particolare dell’ OrxNioNE) 
se paFireme, "20" marzo. 
I due fatti più importanti dal momento sono 
la perquisizione forzita di notte e senza man- 
dato nella tipografia Barbéra, ‘è ]a ‘lettera di 
Lajatico a Baldasseroni. La perquisizione finisce 
in uno scandalo inutile e in un voto di Galeotti, 
firmato da tutta la curia, che forma una pro- 
testa. La lettera di Lajatico mette il governo 
al fatto dello stato del paese, e analizza le tre 
vie sulle quali può mettersi. Unione coll’Au- 
stria, neutralità, adesione al Piemonte con la 
cooperazione alla guerra, Svolge i diversi in- 
convenienti è i diversi vantaggi dei tre partiti 
! e finisce col eonsigliare il governo .senon vuole 


incorrere in mali i 
pronta, intéra ©'sihetra 
monte, 
guerra con uno 0 tutti e due gli arciduchi. Si 
dice la'‘lettera bellissima! è ‘perchè al Baldasse- 
roni ‘stonato non venga: l’idea» di..lasciare la 
lettera ‘in qualche cassetto; tuttisono stati messi 
al'segreto ie a forza di ripeterlo! all'orecchio, 
ieri se ne parlava apertamente sul.piazzone delle 
Cascine ii of iazona IR Bi renti 

La lettera farà effetto? lo non lo credo. Ora- 
mai il granduca crede sua dignità di non ce- 
derevall’opinione e di non.rinunziare agli .ef- 
fettive-legamindi famiglia. Lo ripeto che alla 
prima canmnoniata se’ purevl'aspetta; il granduca 
opera coraggiosamente la» quarta: fuga, persuaso 
di ritornare :coll’aiuto .delle.. baionette sustria- 
che. Egli o. non crede alla guerra 0 non crede 
all’aiuto della. Francia. 

Il libro di Celestino Bianchi circola in Fi- 
renze, Esso riassume con molta precisione tutti 
i gravami del paese contro la politica { dell’at- 
taale ministero toscano e fa principalmente ri- 
saltare \e prepotenze dell'Austria durante l'oc- 

zione railitare: rammenta le bastonature, 

16 facilazioni e tutti gli arbitriî dei’ generali 

wustriaci chie avevano estiutorato il principe esi 

‘erano posti in suo: luogo; ‘conchiude dicendo 

‘che il Piemonte ha finora sofferto e combattuto 

‘da'solò, che; il tempo dell’aspettazione per la 

Toscana: è finito, che:è venuto vil. momento, di 

operare.e combattere a fianco {del Piemonte. 

Raccomanda la concordia e l'oblio delle ire 

dei. partiti. 

‘Fanno seguito a questo scritto molti docu- 
menti importantissimi che formano il complesso 
delle ; prove delle asserzioni. contenute nello 

‘scritto medesimo... 
j * Kb (Altra gorrispondenza ) 

Mocted 19 ditta eg) Napoli, d marzo, (0) 
sw’ infermità. del re. è gravissima : si tratta 
‘ Suna: cosalgia, che genera dolori così atroci da 
. readeré intollerabile l’esistenza. È ultima) con- 

seguenza di un antico disordine umorale. L’in- 

fermo è preda d'una febbre violenta che lo fa 

‘ delirare : i medici di provincia Ja scambiarono 

ia terzana, e hanno «esasperato il male con sa- 

lassi e copiose-dosi di chinino. È impossibile 
ché il rè guatisca ; fiom piò attendere al go- 
verno! Intanto nessuno penetra nel palazzo di 

‘Bari; la regina'è i principi austriaci testè ri- 
|’ tortiati ‘in’ Napoli hanno preso l indirizzo su- 

"premo delle cose : il ministro Murena e il di- 

reltiva ‘Riarehîni) ‘sotto ‘colore di riconoscere 

le necessità. delle. popolazioni, sono tenuti an- 
cel'essi lontani dall’augusto infermo. Solo un 

, mumero;.di.marinai.plebei di,Bari è stato chiuso 

‘in ;palagio: «per sollevare di tratto in tratto il 
corpo obeso del re: una grande; copia di pan. 
nilini è stata ifiviata‘a ‘Bari, ‘poichè non è più 
&perabile chievil're lasci il suo letto di delori. 

‘Intaritò si'cetta maritenere il più profondo mi: 

stato su Questo fatto. Le figlivole del. re non 
han potuto aver permissione di recarsi ;a Bari 
dere ie Da lo. spirito pubblico si dee 


iii 


y ve 
É AGE ‘di (credere thè il ‘ré fra breve torni 
sano e salvo alla metropoli. Ma le macchine 
per le luminarie. abbandonate alle ingiurie della 
‘stagione, il silenzio del giornale officiale e ìl 
compiuto abbandono degli affari pubblici, sono 
superiori a qualunque industria di corte. 
"Chi dimandasse della salute del re, sarebbe 
‘imprigionato. Miserando spettacolo ! Si presume 
fosse per desiderio ostile. Qualche sera fa un 
* ‘gentiluomo’ nel caffè “a Tolédo sotto il palazzo 
"DI Fap t660? 10 meràViglie' per ‘1’ ostinato siten- 
È*ziò del’ giornale officiale intoîno all‘ salute del 
re : nòn appena uscito in'Via ‘venne arrestato 
è menato prigione, Carlo Capuano, testè uscito 
dal carcere, è stato muovamente arrestato : e 
così pure ‘altre persone. 
Ora ‘chi’il crederebbe? ‘La mala coscienza 
della polizia non sempre sî'appone sul motivo 
coro delle ansietà sulla salute: del-re. La prospettiva 
‘del-governo del successore fafremere la citta- 
«i inaniza, Il ‘principe’ ereditario , alle tradizioni 
. vodi‘famiglia:; aggiunge una ‘grande. ignoranza 
10) dellercose del: governo. e dell'amministrazione 
pubblica, .ed' una assoluta. mancanza: di senso 
e uso del mondo! -Una volta-sola, per quanto 
si ricordi, fu al teatro.S. Carlo, e diede il dosso 
agli attori per paura di peccare con. lo sguar- 
do, e disse a qualche cavaliere sarebbe stato 
conveniente fisse: fatta. crescere l'erba nelle 
platee. de’.teatri. (Egli non. apparò neppure a 
«0 danzare per non peccare, è quando. la conve- 
î mienza lo ha richiesto, si è fatto condurre per 


i 


AI 


oa 
e d'una grande superstizione. È frutto della più 
deplorabile edueazione clericale, Ilcre, per la 


1103 (*) Sebbene» questa Jettera ci sia giunta assai in 
ritardo; e siano già. noti molli falti posteriori, 
pure crediamo ancora di pubblicarla per le infor- 

- mazioni assaicinteressanti..che. contiene snlla si- 

tuazione del regno di Napoli e della sua corte. 

“i vie Nota (della Red. 


LITTA PORRETTA, 


‘senza parlare della confezione d’uniformi e di 


mano, È.malinconico; avaro, timido, diffidente |- 


’ promettendosi lungo regno, ha cercato 
divtenere il: figlio nell’ umiliazione e lonteno 
degli ef. Questi lncibarna n 3 come 


esempio del governare, il periodo di dieci 
anni della più crudele reazione, e nutre viva- 
merite riel senò lo sgomento e l’irritazione pel 
moto del: 1848: Ora: si dà bel tempo con.la 
sposa, La. medesima è vivace molto; fuma, 
monta a cavallo, guida la carrozza e poco bada 
a’.pregiudizi e agli scrupoli della corte di Na- 


poli..Ci è venuta qua, molto bene ammaestrata 
‘e’profitta di ogni congiuntura per far. sapere 


all’attonito suo consorte, che la compiacenza 
verso di lui non dee spingersi fino al sacrifi- 
zio. della propria volontà : ella ricorda spesso 
gli usi dell'imperatrice, d'Austria, sua augusta 
germana. 119 È 

Or che mai avverrà nell’assunzione al trono 
di questo principe? La camarilla, assai più fe- 
roce del re stesso, già lo accerchia. Essa crede 
da pezza doversi venire a una notte di S. Bar- 
tolomeo contro i mumerosi miscredenti della 
religione, del dritto divino e dell’assolutismo. 


Probabilmente, se il matrimonio del principe 


ereditario è stato inaugurato con la deporta- 
zione, con leggi militari, con minacce di cin- 
que anni di prigionia a chi non fosse automa 
a teatro, e con imprigionamenti ‘arbitrari, e 
tutto queste a titolo» di clemenza-,. la:sua, ele- 
vazione al trono sarebbe celebrata con l’innal- 
zamento de’ patiboli, a titolo di definitiva libe- 
razione del gregge fedele. A, questo infelice 
stato è ridotto il paese, da far\voti per la vita 
di Ferdinando 11 ! Si aggiunge ancora la paura 
indicibile a corta di possibile guerra, e di am- 
biziosi concetti nello straniero : e la paura ge- 
nera irritazione e atroci portamenti. 

Qui ha gente che ..si crede: già segnata di 
rosso; come le torme di agnelli qualche setti- 
mana prima della Pasqua: Certo non sarebbe 
impossibile, che non accorrendo a ‘tempo, Eu- 
ropa trovasse Nipoli ridotta ‘ad una Pompei 
politica. ; 

Non chiuderò questa già troppo lunga mia, 
senza dirvi qualche altra cosa di ‘ciò ‘che ora 
odo. 1 principi austriaci sono per partirsi dal 
regno. Si assicura che abbiano avuto tre mi- 
lioni, ed un milione il granduca di Toscana ; 
ma men guarentisco il fatto, È stato chiamato 
a Bari un frataccio, tenuto monaco sante ; si 
ricorre per la salute del re a mezzi sopranna- 
turali 1! 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 20 marzo. 
* Oggi, anniversario della nascita del principe 
imperialè, ha avuto luogo nel campo di Marte 
la rivista della guardia imperiale comandata dal 
generale Regnauld-de-Saint-Jean d' Angely. 1 
reggimenti che sono di guarnigione.a Versail 
les, a St-Germsin, a Melun, a Mesux, a Com- 
piégne ed-a Fontainebleau erano giunti nella 
capitale sin da ieri per prendet parte, a questa 
grande rivista. Eranvi un reggimento di gen- 
darmeria a piedi; un reggimento di zuavi*, 
tre di granatieri, quattro di volteggiatori, un 
battaglione di cacciatori a piedi, uno squadrone 
di gendarmeria a cavallo, due reggimenti di 
corazzieri; i reggimenti dei dragoni, dei lan- 
cieri, dei cacciatori e*delle guide , l'artiglieria 


a piedi e.a cavallo, le due compagnie del ge- 
nio. e lo squadrone del treno degli equipaggi Yi) 


cioè 46,000 uomini d' infanteria , 3000 di ca- 
valleria e 2 a 3000 d'altri’ corpi : ‘Vin’ tutto 22 
a 23,000 uomini. 

L'imperatore gianse al campo di Marte ad 
un’ora e mezzo: aveva alla destra il ‘principe 
Girolamo e alla sinistra il principe Napoleone. 
L’ imperatrice col principino imperiale. e la 
principessa Clotilde hanno assistito alla rivista 
e al defilé nel Pavillon de l’Horologe. 

Il tempo era magnifico è la folla immensa ; 
durante il défilé le truppe gridarono: Viva..l'im- 
petatore! viva l’imperatrice.1 viva l’Italia! Vi 
ebbero pure alcune grida di: Viva la guerra! 
La popolazione fece-più volte eco a questi ev- 
viva, ri 
° La causa d'Italia guadegna di giorno in 
giorno favore- presso il popolo'è l'armatà; chec- 
chè ne dicano-certi giornali, gli sforzi della 
diplomazia potranno ritardare ma non impedire 
la guerra. 

Glî armamenti, più o meno nascosti, conti- 
nuano in Francia : in diversi corpi è stata er- 
dinètà la: formazione dello squadrone di guerra, 


altri oggettirdi- vestiario militari. 

Sî parla, è. vero, di un congresso europeo , 
ma sembra che l’Austria non sia disposta a 
intervenirvi ‘che sotto certe condizioni già rese 
manifeste a ‘lord Cowley e non accettabili dalla 
Francia. Se-l'Austria si rifiuta ad assoggettarsi 
alla decisionié, delle potenze , rimarrà isolata 
nella. lotta che dovrà ‘inevitabilmente soste- 
nere. Egli è.perciò che questa potenza con- 
tinua ad armarsi e chela stampa austriaca at- 
tacca vivamente la Francia e il suo governo. 


‘Germania 


: EU 


I rapporti che il. ministero. francese riceve 
da due giorni intorno all’opinione pubHica în 


lemagna, 

È stato espulso da Parigi un rifugiato vien- 
nese, corrispondente della Gazzetta. d' Augusta 
il quale si ‘divertiva .a dir ogni sorta di. yitu- 
pero del governo francesey dell’imperatore,, del 
principe Napoleone.e dell'italia. Avyisato, pro- 
telto già dal principe contro. una. prima inti- 
mazione , continuava a farlo .stesso.; oggi. è 
partito, 

La Presse, dacchè, è passata, nelle. mani, del 
sig. Solar, amico. del banchiere Mirès, si mostra 
avversa ad ogni idea.di. guerra. ed_ ostile al- 


‘lItalia. Non so se l'autorità soffrirà che. vada 


tropp’oltre. 

L'articolo d’avant’ ieri, firmato Solar, fu un 
vero-scandalo. Si dice che il sig. Peyrat farà 
come il sig. Gueroult, e abbandonerà esso pure 
questo giornale. 

Più italiani hanno lasciato . Parigi per an- 
dare ad arruolarsi nella armata piemontese. 


Ci scrivono da Pavia in data del 21: 

« Alcuni soldati di cavalleria in numerò di 
dieci a dodici, perlustrando ìl confine passarono 
il Ticino èd entrarono nel territorio sardo a 
non molta distanza da/Patia, e quindi rientrà- 
rono per.il Gravellone in questa città. » © 

— Leggesi nella Patrie : 

«© Alcuni giornali esteri sparsero in questi 
ullimi giorni ogni sorta di rumori sulì* attitu- 
dine della Russia nella divergenza ‘austro-fran- 
cese. Si parlò di note ‘e di dispacci emanati 
dalla cancelleria russa, ‘® che sarebbero favo- 
revoli alle pretensioni dell'Austria. 


+ Senza essere iniziati -ai-segreti-della- poli-- 
‘tica del gabinetto di Pietroburgo, si può non- 


dimeno affermare che la Russia mon più che 
la-Prussia.e l'Inghilterra, sembra, disposta ad 
incoraggiare la resistenza dell'Austria. » 

Si scrive da Parigi, 14 marzo alla Gazzetta 
di Colonia: 

« Le speranze di un congresso da tenersi in 
Londra per sistemare gli affari d'Italia, da ieri 
in avanti ‘hanno guadagnato terreno. Lord Cow= 
ley recò da Vienna l'assenso di quel gabinetto, 
ma sotto "la riserva Limposta dall'imperatore 
Francesco Giuseppe, che la Sardegna non debba 
sedere e ‘aver voto in questo ‘consesso. di valte 
potenze. Dicési. che se questo, cangresso. viene 
istituito davvero, il conte di Persigny, siccome 
uomo ben intenzionato per la. pace, andrà’ è 
rappresentare la Francia. » 

— Intorno ai dibattimenti sul bill, di rifor- 
ma nella camera dei comuni inglesi, l’Express 
dice : 

« Mr. Disraeli spiegò nell’ ultinaa seduta le 
modificazioni che propone d'introdurre in quella 
parte del progetto governativo che si riferisce 
al diritto dei. pussidenti (freeholders) di votare, 
avuto riguardo ‘alla loro possidenza nei borghi, 
Egli propone di mantenere il’ diritto di-tutti 
gli esistenti frecholders di. votare, nei collegi 
delle contee, e di provvedere che i futuri free- 
holders nei borghi abbiano. il diritto di optare 
fra il voto nelle contee e quello nei borghi. 

Questo annuncio fuvaccolto»con. mormorio. e 
riso; ridevano probabilmente quelli che. con- 
sìderavano solo îl merito del progetto, mormo- 
ravano forse. altuni membri liberali, abbastanza 
vecchi per ricordarsi che la stessa proposta .fa 
sempre sottomessa, a memoria d'uomini viventi, 
al parlamento sotto; un’: alta autorità whig, ed 
erano -dispiacenti di vedere. il cancelliere dello 
scacchiere valersi di questo fatto. Dalla rispo- 
sta di Mr. Disraeli ad una interpellanza fatta 
da Mr. Hutt, crediamo «di poter inferire che il 
governo farà un largo. uso ;;del suo. diritto di 
emendare il progetto di. legge sul comitato, se 
giungerà a quello stadio, 


In:un articolo sull’accoglienza futta a'Poerio | 


e suoi compagni in Inghilterra, il Daily News 
conchiude nei seguenti termini: « Siamo sod- 
disfatti di questo mode di manifestazione, inun 
momento in cui ci si fanno conoscere un mondo 
di.ragioni, ma non una. giusta, per dimostrare 
che non dobbiamo metterci contro l’Austria nella 


questione italiana. Non' possiamo avere alcuna’ 


comunanza colla ‘tirannide *nè*con quella del- 
l’arcidespota che succhia il sangue della. Lom- 
bardia, nè con quella. miserabile il cui.trono è 
dallo stesso sostenuto. Ma.non permettiamo che 
i nostri sentimenti ci rendano ciechi sulla scelta 
dei mezzi. Verrà un giorno che’ lavnostra poli- 
tica sarà più semplice e chiara, e meno imbro- 
gliatà. Intanto nessuno, nè austriaco, nè italiano, 
voglia supperre che l'Inghilterra sia indifferente 
ne” mali dell’Italia, od indifferente a’ suoi sforzi 
per l'indipendenza... re 

— Nella camera‘ dei comuni inglese., ses- 
sione del 18, il signor Roebuck espresse il de- 
siderio che il governo ritiri il suo bill di ri- 


forma, e lord Johî Russell ‘le ‘sue proposte » | 


sani; è lai 


i , sono alquanto (migliori. jLa stella, 
austriaca comincia ad oscurarsi anche in Al-. 


affinchè tanto il bill di riforma quanto quello 
sull’India abbiano ad ottenersi ‘per via di ri- 
soluzione. AS 

Tale è l'avviso del signor Roebuck, | poichè 
pargli che giungendo al governo dello stato 
lord Palmerston e lord. Russell, la pace del 
mondo-sarebbe minacciata ; - la soluzione pro- 
posta ‘da lord Palmerston potrebbe operare. in 
modo deplorabile sul continente. 

Cox espresse l’opinione che i liberali non 
seconderanno lord Russell ov'egli . non si di- 
chiari pel ballottaggio. Lord John Russell ha 
ricusato di*Tititare le’ sue proposte, ‘é di. (di- 
chiararsi pel ballottaggio. 

— All Presse di Vienna si scrive da Fran- 
coforte, 12 marzo: " 

e Giusta informazioni che ci pervergono dal 
di fuori, la nostra città riceverà quanto ‘prima 
rinforzi militari di austriaci e prussiani, ‘in 
modo che questa guarnigione federale ascen- 
derà a circa 8,000 uomini. Questi rinforzi, 
crescendo i sintomi di guerra, saranno  innol- 
trati a Rastatt. » 

Si scrive da Vienna 45 marzo al. Giornale 
tedesco di Francoforte : « Da alcuni giorni, circo- 
lano qui voci intorno ad una cospirazione, che 
sarebbesi tramata fra gli studenti” della scuola 
politecnica, e per la .quale furono ‘arrestati 
circa 40 giovani. L'affare sembra aver avuto 
.reslmente un fondamento, è un carattere assìi 
pericoloso... .... i È 

«Le speranze per il mantenimento della pace 
sono assai ideboli: «e- meno. sostenute, precisa- 
mente là dove si ha una più estesa. cogni- 
zione degli affari. È un fatto che.il mostro ga- 
binetto presentò delle preposte di pace, intese 
sul serio; ma se ne ‘crede inverosimile l' ac- 
celtazione a Parigi. » (Ciò vuol dire che le pro- 
poste dell’Austria non sono serie.) 

Nella:;Presse, di. Vienna del 17 marzo si legge: 

€ Si ritiene generalmente che l’Austria ‘abbia 
fatto qualche concessione condizionata per ciò 
che risguarda una revisione dei suoi. trattati 
separati cogli: stati italiani, Alle menzionate 
condizioni appartiene peraltro che il Piemonte 
e la Francia mapifestino, con un atto esplicito 
le loro inclinazioni concilianti , è ripongano 
nel fodero la spada mezzo sguainata, 

« Se ora ritorniamo alla posizi ne delle di- 
verse potenze, cogli (affiri. d'Ital'a, dobbiamo 
indicare una quantità di ‘voci che per ‘nulla 
danneggiano il carattere della situazione. e’sulla 
bilancia della decisione non ‘mettono nulla; ne 
a favore dell'uno, nè a favore dell’altro, par- 
tito, È notevole ‘che ultimamente da Berlino 
si sparse la moltizia che il ‘sig. de Budberg, in- 
visto russo alla corte'prussiana,. aveva comu- 
nicato al sig. de Sclileinitz: ‘un» dispaccio, del 
suo governo nel quale la Russia si esprime 
nel senso del mantenimento della pace, e si 
obbliga ‘ad ‘appoggiare con tutta la sua in- 
fiuenza gli sforzi della Prussia, e dell’ Inghil- 
terra per prevenire: con un accomodamento lo 
scoppio della guerra. La nota russa, concor- 
dando coi sentimenti-delle due potenze a  fa- 
vore del mantenimeato' dei trattati , conclude 
opinando èssere, ora ‘opportuna la revisione dei 
tratiati separati concernenti i principi italiani. » 
| La Prestè di | Vienna «scrive «quanto segue : 
| « Il modo col quale venne accolta la nota pa- 
cificamente minacc'osa del Moniteur del 415, 
servirà di prova alla scaltra politica. parigina 
che essa commise uno’ strafalcione volendo 
‘prendere col popolo tedesco la parte di mae- 
tetro di scusla, > : 

Il linguaggio che tengono în generale i fo- 
gli austriaci, sopratutto la Gazzetta Austriaca 
intorno agli articoli del Monifeur, non sono in- 
| dizi troppo favorevoli di. pace. ù* 
PE anandia ite 


|» Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 22, sera. 

All’apertura della Borsa d’oggi i corsi erano 
| molto sostenuti;' alla chiusuîà sì, manifestò al- 
| quanta fiacchezza in seguito a voci,.corse d'un 
ribasso di fendi a . Vienna, Jl listino ufficiale 
però non era ancor giunto. 

Azioni del Credito Mobiliare 787 (ribasso di 
2 fe,); quelle. della frada ferrata V. E. 400 
(ugual corso di ieri); le Lombardo-Ventte 517 
(ribasso di 4 fr.) ù 


—_ 


Bois di’ Parigi dal'92'imario; 


Fondi: francesi in contanti in liquidazione 
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4 12/p. 00 902 a » el 
Consolidati ingl. 96 412 
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G. Romsano Gerente. 
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ELISSIRE ANTININERZO vursLont LA SOCIETÀ ANONIMA] 


190 franchi di premio a chi nan guarisce otla dell'ac ud otabile! 
11 più potente depuralivo si: ida ae a di seni g per la condoi Torino q P 
i ti 130 lorî chi 0, manca 
cr pe spe 4ilflacon, sufficieule per la chra, n 


BALS, RILE D'HYSLOMR peci accanto all'Hotel Trombetta «in fondo 
È i specie di . Raso < 3 
II natio Lago di questo è innocio, | Fa notò fl pubblîco:‘ehe ‘im ‘ogni 


alla corte, trovasi il più svariato as- 
e produce elfelti gliosi +— Fr. 43, = Torino, dal far- giorao mon feriato; dallè ore 42 alle N. 4, PIANO 4°, SULL’ANGOLO DI PIAZZA CASTELLO, sortimento di vini nazionali ‘sì in bot- 
dicono GUEST, adi "°°" 4 Diimeridiamé” nel suo ufficio situato] Pfe#20, d'entrata X. 4 20. Visibile dalle 40 del mattino alle 9 di sera: |'tiglié che: non. La Squisitezza dei me- 
fiori, snc Birra Fin pae Ovigtio- li via di Porta Nuova, n. 8/piano| escluse sempre le donne. _ ‘©’ |desimi è la*modicità dei prezzi lu- 
(Vari attestati proven i ?°, si riceveranno le donitmde d'ab- SP Lone e to Sett tn LAN il proprietario di una nume- 
EFFICACIA!DEL BALSAMO VIRILE , buonamentò per erogazioni ‘d’acqua DA VENDERE IN TORINO rosa accorrentà; © (o. 


nelle case alle condizioni portate dal 


ar 
1 SIDTI0S 


VINI NAZIONALI 


Sotto i portici della Fiera, N. 17; 


D'HYSLCHR ; Tre corpi dî ‘casa formanti ‘un caseggiato solo, con ampio' giardino, scu- riti atto 

Ad, otore del: merito ed in adempimento |, Regolamento è Tariffa" del 12 gun deria, rimessa, ecc.'ecc:, sul-Corso del Rest Dirigersi in sia ap n 2. EMORRAGIE, siocta preme 
di uf giusto tributo verso l’autore , rilascio ultimo, di cui sarà pagina ta go À ; ii rali * arse pe; Mipeidingatn se - 
al sigo-Bocca farmacista , per. quel bisogno |, plare, e si manderà in seguito ari G2TTo $ ie ; MATA 3, pece. 
che crede,.che da due anni essendo eppresso conoscere i lavori è determinare le OLIO PER L OROLOGIERI A LE are con 
E) do) . DI, ono- 


da impotenza virile, prodotta da una 60-:' spese occorrenti per la diramazione 
norrea, dopo aver invano fatto uso di quanto 


mi venne prescritto e specialità, la sola 'gua- 
rigiane la ottenni colla ‘cura di due /laconts LO o: far 
Elissire @d'Wuo ili. Balsatno ‘d’Uyslchr: anzi ||. .vare che, a termini dell’ articolo 9 
conscienziosamente potrei chiamarmi ringio- del citato Regolamento, ai ‘soltoscrit- 
vinito, solima essendo 1° efficacia | di questi. tori dei primi cento pollici d’ acque 
portentosi trovati in. sollievo dell’amapità, da impiegarsi esclusi vamonio, d'uti 
Tociod, MOpuossa 4909; domestici sarà fatto un ribasso dell. 

2166 339) N fi » 
foriuo Libreria di C. SCHIEPATTI, | 20 0)0 sui prézzi comuni della tariffa. 
via di Po, N. 47. | Torino, 12 marzo 1859. 


Quest.olio che ha ottenuto all'Esposizione. Universale del 4855 la sola 
mieilaglia che?sia stata accordata a tale prodotto, non forma verderame, 
Rion si atiacca ai perni,e .si conserva continuamente fluido — Prezzo delle 


rata di-distinzioni: da. sei nazioni, , 
| molto efficace contro le perdite ‘uterine, 
vomiti' ed arresti dî sangue, malattie di 
rh ibsse nervosa, grippé; palpitazione 
dite seminali, incontinenza durina, ‘affe- | 
zioni di matrice, ecc. i 
pig gg ua La boccetta 3, fr. con istruzione. 
GUE Nuova; |f |: LAZISE DE SANITÀ, dello 
* Torino. | | siésso sautore approvato dalla. Dire- 
Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore zione).gen. del»servizio di. sanità ma- 
superiore a' tutti'i dépurati finora conosciuti. * {f1| rittima a Genova;;è «il più efficace ri- 
Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima, e così preparata con'lf } mediv: contro le indigestioni; digestip:.i 


itutta. la diligenza, guarisce radicalmente è senza mercurio le ‘affezioni della difficili, granchi e debolezza di 
| 1 ° n , gra: e di stomaco, 
pelle, le cepetta le'scrofole, gii effetti della rogna, le ulcere, ecc,, come pure|f |. ya di mare, emicrania, diarrea, © séini- 


cholera, vomiti delle donne gravide, con- 


dei tubi a carico dell’ abbuonato. 
Crede la Società dovere far osser- 


ibocc»tte per penduli @ fw.3, per oriuoli 2 fw. — Parigi presso il chimico 
farmacista SERRES, rue Richelieu, n. 66. — Deposito in Torino presso l'Uf 
[fizio generale d’Annunzi, wia,;B..,V.;degli Angeti,.9. 


iz DEPURATIVO DEL SAN 


Ùi 


CARTA | Polvere d’Ireos. «- 


» DELL Duna | 


da ° di Firenze, per profumate gli abiti , 
ITALIA SUPERIORE per la; bincheria , la toeletta e pe; 
‘GOI PASSAGGI DELLE ALPI 


i frizioni nei bagni. 
L 


Prezzo L. 4 ;20.al, pacco. Deposito 


i fedi x 
al { presso! l’Ufficio generale d'Annuna', via putin rin. botcettar' fr. 4 
1, 900,000 B.V. degli Angeli, n. 9, Torino. ‘Ales- fog dalicagle MIRSMIRRIO: "a 
1859 me IL. 6. sandria, presso Basilio. Le preparazioni dialitiche ‘dei 


Bonjean e D.r Socquet medico in capo 
dell'ospedale magg. di Lione s'impie- 
gano vantaggiosamente nel reumatismo | 


UNIONE TIP.-EDITRICE TORINESE A 
(già Dirra Pompa) 


NUOVO DIZIONARIO | 7; rd 
PREMONTESE-ITALIANO | 1f GERA è) crenae covo 
Pina): Cav. V. DIS ALBINO TEA "li Camicie, Crave, Gan 


Basti, Crinoline di ogni qua 
IÈ pubblicata la dispensa’ 8 RETE conta 


Ogni uomo, prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
+. fimalattie'od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti-| 
ìs» glie. L'esperienza di varii anni edi moltissimi.attestati confermano sempre |: 
i Ipiù la ‘virtù di questo portentoso depurativo rigeneratore del sargue. | 
Prezzo della, bottiglia, coll’istruzione L. 10, inezza bottiglia L. 6. 


Si vende!solo,nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 
A nni 


——_—_—————  —+€— 
UALZINO DINUNVITÀ 

SEE BELLI E COMP, * 

Li ER GALLERIA NATTA 

- a aceauto alla Ville de Paris 


eronico e gottòso, gotta èronica, catarr 
della vescica, malattra della pietra, ‘ne- 
wralgia di reumatismo sciatico, ecc, — 
Pillole fr. 7 50 la boccetta coll’isti u- 


‘| zione. — Un'istruzione medica dell'uso | 


lità, ed articoli relativi. 


Angeli, 9. Vendesi anche iù Forino da Depanis - Genova, Bruzza -- Alessandria, 
Basilio -+ Novara; Caccia -- Sassari, Solinas -- Vercelli, Berteletti. 


e nella ventura settimana verrà ‘alla x mu Serio E gps Manera dei 1 
isper 3 ; 3 : a str questi prodotti si spedisce gratis 
vet duce la dispensa Nona. Br! s. gd. g. APPARECCHI è EH SL ai medici che le Sthtorkigd: 
1-/Questo , Dizionario, Piinontese-Ita- least i \si28 f0d i ; MAREA i | 
ict ima è pe ct (ale ELETTRO - MEDICI SENI EE l'ira dora, 
TA iti) 7 a lia pa i arl aa Es inna n. 9. Ven- 
‘migliore di. quanti altri dizionari di I soll approv. dal Lsoliprm. alp s3i; af i Ci LSABPA Dede, Ven | 
digletti. siano, venuti alla. lute nelle PAcci ang PUL VER A CHER del 1855. EMI Lia Eat crd a 6 L'una Mpnpati. 
diverse provincie d’Italia; è il migliore Paezzo  “iSposti secondo la natura e la sede delle malattie in : At 2735 ISF provincia: dai principali farmacisti. 
À A “mi j si = meme eee __ 
erchè evidentemente il più ricco 39) CATENA (per nevsalgie, reumatismi, sciat'ca, lombagine, emicrania)’ sordità ni 58 ai i 
svcslbeghdtati italiani alle voci o modi 10 e - fr, RISE ‘nero perdita: epilessia, labriszto, delolezza generr, ronnie =_= E 335 AULIRAGGRIA BABBAL 
FIATI 5 RR i i fr. BRACCIALETT tremiti i, debol parziale di membra, contusioni aftgso tr co fe Gli Lita r 
dî dire' piemontesi ; infatti ad une di Be 10 È COLLARE per Vecchi iatea Gato, vERIZIAA dogato alle orecchi, losse dan. | cn FEE: pt: Pi NUOVA ESSENZA molto lino» 
questi ne mette a raffronto i cinque, | B4u è 15 fr. CINTURA per dolori di ventre) di stomaco, di fegato, mal di costa, batticuore. 5435 £ 24 maja per cavare lè macchie di frasgo, 
i sei, è talvolta anche:più,e tutti del } fn 8 fr. STECCA per indigest., palpitaz. nery., malattie di iatte, asma, dolori di petto. prrti 25 cera, stearina, catrame) èrc, 
si pel à doli il sila aU= 25 fr. epiù BATTERIA per contrazioni muscolari. ì E] Wi È ft dalla seta, lana, carta e;qualun- 
(= iride J.-L. PULVERM A CHER et C., 18, rue Favart, Patis. Ltd È$ Sgoiîa que stoffa, senza lasciar alcun odore, | 
Jlatic-nel suo lungo s0g- Spett renna Nicialti icesloti 
tore, ragranellatio n ; dell: Por particolari più espliciti e conole enti 7. l'opuscolo: L'Éleetricite medicale à l'usagè' de'tout le} | = F1x5°8 rare i colori. 
giorno in ‘molte città e luoghi del la monde, pi. 8), 1 f ds | siisi #$ Prezzo della boccetta L;:1 50, — 
“Toscana, fattovi con quest’ unico in- Deposito centrale per l’Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Madonne! degli ASS Deposito centrale, in Toripo, presso 


tendimerito. 


vincia. 


—_—_— 


l’agenzia D. Mondo, B. V. degli 
Angeli N. 9 (posizioni ih 3” cl. 


OLIO SCHUMLAY 


contro le Emorroidi 
L'olio contro le Emorroidi, là di cui 
efficacia è. stata constatata da molti | 
medici e chirurghi, guarisce ogni sorta | 
di Emorroidi, siano recenti, che di 
vecchia data, e senza cagionare alcun 
dolore, nè il minimo inconveniente. 
Per servirsene, bisogna soltanto ba- 
gnare in quest’olio un pezzetto di tela 
e applicarlo alle Emorroidi. se. sono 
esterne, 0 veramente introdurne una 
piccola quantità se sono interne , ri- 
petendolo mattina c sera,., x 
Una boccetta, è. d' ordinario. suffi- 
‘ feiente peri la. guarigione delle più in- 


4 Mr Ajfamivny ZIVNGERE 

DTSr! ‘NUOVA i i ML GONSTANOR ici oo rase 
BIBLIOTECA POPOLARE LU O T: i O N i | waterio in casa Rossi; contrada di Porta 

(nali - EL S R À ZI i E | Nuova, 2. 146, piano terzo. 
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